
Comunicato stampa 

Ecco la Tares. Intervento del Comune per alleggerire le famiglie numerose, i ristoranti e altre 

attività commerciali. 

 

La Giunta comunale ha deliberato le tariffe della Tares, la nuova “tassa rifiuti” ed ha introdotto tutti 

i parametri possibili per limitare l’impatto della nuova tassa sulle famiglie numerose  e su alcune 

categorie di attività commerciali e produttive, come i ristoranti, che rischiavano aumenti altissimi. 

Ne danno notizia il Sindaco Fabrizio Brignolo e l’Assessore alle Finanze Santo Cannella, 

dichiarando: “è stato fatto un lavoro certosino per mitigare tutti gli impatti negativi di questa tassa 

che, applicata secondo i parametri standard previsti dallo Stato, avrebbe avuto un effetto devastante 

sulle famiglie numerose e su alcune attività importanti e tipiche della nostra economia, come i 

ristroranti”. 

“Gli interventi di mitigazione messi a punto dal Comune –aggiungono Cannella e Brignolo- non 

hanno risolto tutti i problemi, ma sono il massimo reso possibile da una normativa che, a dispetto 

del decantato federalismo fiscale, ha legato ancora di più le mani ai comuni, costringendoli a 

diventare meri esecutori ed esattori per conto dello Stato”. 

La Tares (che sarà sottoposta al Consiglio Comunale nelle prossime settimane) ha un gettito 

complessivo che non può essere né superiore né inferiore al costo reale della raccolta e dello 

smaltimento dei rifiuti prodotti in Città (comprensivi del costo di spazzamento strade). 

Questo principio ad Asti era già in vigore da alcuni anni, pertanto non vi è un grosso scostamento 

del gettito complessivo rispetto agli anni precedenti (salvo un lieve incremento dovuto all’aumento 

del costo dei carburanti dei mezzi di raccolta, agli scatti contrattuali e di anzianità del personale, 

etc.). 

La grossa novità è però costituita dal fatto che questo gettito non può più essere ripartito tra i 

cittadini secondo il tradizionale metodo usato nella Città di Asti, ma secondo i precisi paletti dettati 

dalla legge nazionale e questo determina grandi modifiche con contribuenti che vengono a pagare 

molto di meno e altri che vengono a pagare molto di più degli anni scorsi. 

Rispetto alla situazione precedente il nuovo metodo avrà l’effetto di aumentare il carico sulle utenze 

domestiche e di ridurlo sulle utenze non domestiche (attività commerciali, produttive e 

professionali). 

Questo effetto sarebbe stato molto più marcato se il Comune, nella determinazione delle tariffe, non 

avesse introdotto tutti i meccanismi possibili per tentare di ridurre il carico sulle famiglie. 

Si sono infatti attivati i parametri minimi per le utenze non domestiche e, al fine di attuare una 

politica finalizzata a sostenere le famiglie numerose, sono stati introdotti tutti i possibili 

abbattimenti a favore dei nuclei composti da oltre quattro persone.  

Come detto, dalla nuova regolamentazione vengono favorite le attività produttive e commerciali, 

anche se all’interno delle stesse vi sono notevoli squilibri rispetto al passato, con la maggior parte 

delle attività che vede ridursi la tassa e alcune che la vedono invece aumentare di molto. 

Nei giorni scorsi i giornali nazionali hanno dato parecchio rilievo ai casi dei ristoranti e dei bar che 

nella maggior parte delle Città d’Italia vedono quadruplicarsi la tassa rifiuti. 

Il Comune di Asti ha svolto un lavoro minuzioso, per verificare all’interno delle singole tipologie di 

“utenze non domestiche” quelle maggiormente penalizzate dalla disposizione nazionale. 

Anche per queste tipologie (in particolare come detto bar e ristoranti) l’applicazione delle aliquote 

minime ha consentito di mitigare molto l’effetto negativo sui contribuenti. 

Alla Tares di competenza comunale (corrispondente come detto al costo dei rifiuti) si aggiunge 

quest’anno l’addizionale che viene pagata direttamente allo Stato, di 30 centesimi ogni metro 

quadro di superficie (sia dei fabbricati residenziali che commerciali o produttivi), che verrà a 

gravare ogni utenza. 

 

Alcuni esempi di utenze domestiche. 



Una persona che vive da sola in un alloggio di 50 mq ieri pagava 109 euro, domani ne pagherà 124, 

con un aumento del 13%. Chi vive solo in 70 mq. pagava 152 euro e ora ne pagherà 148 (-2,8%.); 

chi viveva da solo in 100 mq. pagava 217 euro e ora ne pagherà 185 (-14,8 %). 

 

Una famiglia di quattro persone in un alloggio di 70 mq pagava 233 euro, ora ne pagherà 325 

(+21%). La stessa famiglia in 110 mq sale da 348 a 396 euro (+ 13%). La famiglia di quattro 

persone in 140 mq sale da 435 a 448 euro (+3%). 

 

Si ricorda che a questi importi andrà aggiunta l’addizionale da pagare allo Stato di 30 centesimi a 

metro quadro. 

 

Alcuni esempi di utenze non domestiche 

 

Negozi di abbigliamento o calzature, librerie, cartolerie e  ferramenta scendono da 6,9 a 5,2 euro a 

mq (-24%); uffici, agenzie, studi professionali scendono da 6,4 a 5,6 euro al mq (-11%); falegnami, 

idraulici, fabbri, elettricisti, scendono da 4,2 a 3,8 euro al mq (-8%); i capannoni industriali da 3,8 a 

3,4 euro al mq (-11,7%), i negozi di ortofrutta, pescheria, fiori e piante scendono da 116 a 42 euro al 

mq (-63%). 

 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub salgono da 16 a 20 euro a mq, con un incremento del 26% 

(che sarebbe arrivato al 290% se si fossero recepiti i parametri ministeriali). Le scuole private 

(nonostante sia stato applicato il minimo possibile) salgono da 0,45 a 1,47 euro metro quadro (+ 

228%); i distributori di carburanti salgono da 1,2 a 2,8 euro a metro quadro (+122%). 

 

Nonostante sia stato applicato il massimo coefficiente nella discrezionalità comunale, scendono 

banche (-64%) e supermercati (-11%). 

 

Si è tentato di tenere al minimo i dehor di bar e ristoranti, ma questi dovrebbero comunque subire 

un incremento che non è al momento ancora stimabile (occorrerà verificare caso per caso). 

 

Si allegano le tabelle complete delle aliquote con la comparazione dell’anno precedente con la 

precisazione che a tutte le utenze (domestiche e non domestiche) dovrà essere aggiunta 

l’addizionale da pagare allo Stato di 30 centesimi a metro quadro. 

 

TABELLE UTENZE DOMESTICHE 
 

Numero componenti 

nucleo famigliare. 
Mq. 

TIA 

(fino anno scorso) 

TARES RIFIUTI 

(quest’anno) 
Variaz. % rifiuti (2012-2013) 

1 50  €         109,71   €           124,02  + 13,05% 

  60  €         131,32   €           136,32  + 3,81% 

  70  €         152,93   €           148,63  -2,82% 

  80  €         174,54   €           160,93  -7,80% 

  90  €         196,15   €           173,23  -11,69% 

  100  €         217,77   €           185,53  -14,80% 

  110  €         239,38   €           197,84  -17,35% 

  120  €         260,99   €           210,14  -19,48% 

  130  €         282,60   €           222,44  -21,29% 

  140  €         304,21   €           234,74  -22,83% 

  150  €         325,82   €           247,05  -24,18% 

  500  €      1.082,22   €           677,64  -37,38% 

  999  €      2.160,62   €        1.291,54  -40,22% 



  75  €      163,74   €        154,78  -5,47% 

2 50  €         152,25   €           197,30  29,58% 

  60  €         178,48   €           211,75  18,64% 

  70  €         204,71   €           226,21  10,50% 

  80  €         230,93   €           240,66  4,21% 

  90  €         257,16   €           255,12  -0,79% 

  100  €         283,38   €           269,57  -4,87% 

  110  €         309,61   €           284,03  -8,26% 

  120  €         335,83   €           298,48  -11,12% 

  130  €         362,06   €           312,94  -13,57% 

  140  €         388,28   €           327,39  -15,68% 

  150  €         414,51   €           341,85  -17,53% 

  500  €      1.332,40   €           847,79  -36,37% 

  999  €      2.641,05   €        1.569,12  -40,59% 

  88  €      251,91   €        252,23  0,13% 

3 50  €         164,88   €           240,91  46,12% 

  60  €         192,87   €           257,06  33,28% 

  70  €         220,86   €           273,21  23,70% 

  80  €         248,85   €           289,36  16,28% 

  90  €         276,84   €           305,50  10,35% 

  100  €         304,83   €           321,65  5,52% 

  110  €         332,82   €           337,80  1,50% 

  120  €         360,81   €           353,94  -1,90% 

  130  €         388,80   €           370,09  -4,81% 

  140  €         416,79   €           386,24  -7,33% 

  150  €         444,78   €           402,39  -9,53% 

  500  €      1.424,46   €           967,53  -32,08% 

  999  €      2.821,20   €        1.773,28  -37,14% 

  93  €      285,24   €        310,35  8,80% 

4 50  €         175,45   €           290,81  65,75% 

  60  €         204,30   €           308,34  50,93% 

  70  €         233,14   €           325,87  39,77% 

  80  €         261,99   €           343,40  31,08% 

  90  €         290,83   €           360,93  24,10% 

  100  €         319,68   €           378,47  18,39% 

  110  €         348,52   €           396,00  13,62% 

  120  €         377,37   €           413,53  9,58% 

  130  €         406,21   €           431,06  6,12% 

  140  €         435,05   €           448,59  3,11% 

  150  €         463,90   €           466,12  0,48% 

  500  €      1.473,45   €        1.079,71  -26,72% 

  999  €      2.912,79   €        1.954,52  -32,90% 

  98  €      313,91   €        374,96  19,45% 

5 50  €         187,41   €           321,17  71,38% 

  60  €         216,47   €           340,09  57,10% 

  70  €         245,54   €           359,00  46,21% 

  80  €         274,60   €           377,92  37,62% 

  90  €         303,66   €           396,83  30,68% 

  100  €         332,73   €           415,75  24,95% 

  110  €         361,79   €           434,66  20,14% 

  120  €         390,86   €           453,58  16,05% 



  130  €         419,92   €           472,49  12,52% 

  140  €         448,99   €           491,41  9,45% 

  150  €         478,05   €           510,32  6,75% 

  500  €      1.495,30   €        1.172,35  -21,60% 

  999  €      2.945,60   €        2.116,22  -28,16% 

  98  €      326,92   €        411,96  26,02% 

6 50  €         218,61   €           365,62  67,25% 

  60  €         248,00   €           385,61  55,49% 

  70  €         277,40   €           405,60  46,22% 

  80  €         306,80   €           425,60  38,72% 

  90  €         336,19   €           445,59  32,54% 

  100  €         365,59   €           465,58  27,35% 

  110  €         394,99   €           485,57  22,93% 

  120  €         424,38   €           505,56  19,13% 

  130  €         453,78   €           525,55  15,82% 

  140  €         483,18   €           545,55  12,91% 

  150  €         512,58   €           565,54  10,33% 

  500  €      1.541,47   €        1.265,25  -17,92% 

  999  €      3.008,38   €        2.262,83  -24,78% 

  86  €      324,43   €        437,59  34,88% 

     

 

 

TABELLE UTENZE NON DOMESTICHE 
 

 

Attività 

Euro al mq  

(fino anno 

scorso) 

Euro/m2 

TARES 

Variaz. in % 

compon. rifiuti 

(2012-2013) 

Musei, biblioteche, associazioni, luoghi di culto 1,278850 1,497 17,05% 

Scuole 0,456300 1,497 228,04% 

Cinematografi e teatri 2,827790 1,604 -43,29% 

Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 

diretta 2,539680 2,241 -11,76% 

Aree scoperte operative 0,456300 2,241 391,12% 

Campeggi, distributori carburanti, impianti 

sportivi 1,278850 2,848 122,69% 

Stabilimenti balneari       

Esposizioni, autosaloni 1,807800 1,917 6,02% 

Alberghi con ristorante 3,883340 5,315 36,87% 

Alberghi senza ristorante 3,746490 4,047 8,01% 

Case di cura e riposo e altre collettività 6,069920 4,671 -23,04% 

Carceri 6,069920 4,671 -23,04% 

Ospedali 4,207800 4,821 14,58% 

Uffici, agenzie, studi professionali 6,440450 5,685 -11,73% 

Uffici pubblici  (ex riduzione 13%) 5,603192 5,685 1,46% 

Banche ed istituti di credito 6,440450 2,289 -64,46% 

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 

cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 6,988610 5,274 -24,54% 

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 7,949280 6,740 -15,21% 



Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 

tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 6,988610 3,107 -55,54% 

Banchi di mercato beni durevoli  45,209660 6,658 -85,27% 

idem utenze giornaliere (giorni 106) 67,814490 11,651 -82,82% 

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 

barbiere, estetista 
4,202780 4,808 14,41% 

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista 
4,202780 3,862 -8,11% 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 4,202780 5,095 21,23% 

Attività industriali con capannoni di produzione 3,897170 3,440 -11,74% 

Attività artigianali di produzione beni specifici 4,220790 4,073 -3,50% 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 16,450990 20,843 26,70% 

Mense, birrerie, amburgherie 16,450990 28,549 73,54% 

Bar, caffè, pasticceria 16,450990 19,172 16,54% 

idem utenze giornaliere (giorni 110) 24,676485 33,551 35,96% 

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi 

e formaggi, generi alimentari 
11,705930 10,336 -11,70% 

Plurilicenze alimentari e/o miste, grossisti 

alimentari e/o misti 11,705930 
9,767 -16,57% 

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 116,363040 42,245 -63,70% 

Ipermercati di generi misti  11,611070 10,250 -11,73% 

Banchi di mercato generi alimentari, banchi di 

mercato coperto e produttori agricoli 24,676490 
25,903 4,97% 

Discoteche, night club, sale da gioco 15,069890 7,151 -52,55% 

 

 


